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Lo reazioni della stampa internazionale •:/"• V* V Hì 

episodi ai 
La polemica in Giappone sull'atteggiamento del governo nei confronti dei terroristi - La Spagna 
senza apparati dì vigilanza negli aeroporti - Commento della TASS - L'ANPAC aderisce allo sciopero 

ROMA — Nel commenti del
la stampa mondiale si riflet
te soddisfazione, e anche am
mirazione, per l'operazione 
del reparto speciale tedesco 
a Mogadiscio e perplessità e 
critiche per l'oscura morte dei 
tre terroristi nel carcere di 
Stammheim. \ ' ' ...'•''''•.'*. ' 
. Complesse appaiono le rea-
sioni in Giappone dove recen
temente il governo ha pagato 
un riscatto e liberato dalle 
sue prigioni sei terroristi per 
salvare la vita a 150 ostaggi. 

-", Il governo ha deciso di pre-
: sentare un progetto di legge 
- che si ispira a > un diverso 

"• atteggiamento per il futuro: 
' non cedere ai ricatti e isti

tuire a bordo degli aerei uno 
speciale servizio di polizia. 
Attualmente il Giappone non 
dispone di forze speciali allo 
scopo. Rispondendo ai dubbi 
•orti sulla giustezza delle re
centi decisioni il primo mini
stro ha detto che « i l popolo 

, giapponese ha capito la stra
tegia seguita dal suo governo : 
nel trattare con i terroristi ». ' 
1 Riferendosi soprattutto ' ai 
commenti esteri il quotidiano 
« Yomiuri Shimbun * scrive 

' che la « resa timorosa > del 
governo di Tokio di fronte ai 
dirottatori « viene - valutata 
sfavorevolmente in compara
zione all'azione di forza della 
Germania occidentale ». E ag
giunge richiamandosi alla cul
tura buddista, che i giappo
nesi «non possono protegge
re così freddamente l'ordine 
e • la giustizia sociale a ri
schio di vite umane», h s 

Polemiche anche in Spagna 
per la situazione deficiente o 

manchevole • del controllo di 
: polizia sui passeggeri, degli 
\ aerei. Attualmente • gli aero
porti spagnoli non dispongo
no • di alcun dispositivo tec
nico di vigilanza. Allo sco-

• pò di ovviare a questa man
canza è stato annunciato che 
il governo intende investire 

, l'equivalente di 4 miliardi di 
«lire. •-•-;,• -• ••-'.» •'"-'-'•.• •/,,•:•. • 
'-*' « Trionfo < meritatissimo ' e 
; necessario per la • Germania 
occidentale ». scrive il « Ti
mes» . Per il quotidiano in
glese Il governo di Bonn « è 
un valido baluardo dell'Euro
pa occidentale, con un siste
ma politico che ha dimostra
to di essere molto più stabi
le, adattabile, umano e sano 
di quanto ci si sarebbe potu
to aspettare • trent'anni fa ». 
Dopo aver sottolineato che il 
terrorismo non • rappresenta 
più « minaccia isolata », ma 
« globale » il , « Guardian » 
scrive: «Non possiamo libe
rarci di Baader con un solo 
colpo di pistola. Chi ha for
nito loro le armi e i mezzi 
per suicidarsi ; . a ; Stamm
heim? • ; E' • * necessario • che 
venga condotta la più rigoro
sa e approfondita inchiesta ». 

Secondo il «Dai ly Mirror» 
(d'ispirazione laburista)_ la 

Germania occidentale » « ha 
dato al mondo una lezione 

: valida e chiaramente ha ap
preso una lezione dal falli
mento dei ; precedenti cedi
menti». ."•.•:•,;. -̂ ••••;: -••;-, 

'"Preoccupazioni per il futuro 
vengono espresse dal Figaro 
sul quale si rileva: «Quale 
che sia la competenza tecni
ca. il coraggio e l'abilità del
le forze speciali tedesche c'e

rano (a • Mogadiscio) altret
tante ' possibilità - di successo 
che di ' fallimento... Non si 
può abbandonare la sopravvi
venza dei popoli e delle na
zioni al caso «e alla fortu
na ». , . .,..'•.;. • ,.„•: 
- • Un commento della ' TASS 
mette in rilievo come la lot
ta contro questo tipo di cri
mini ' non deve limitarsi * ai 
singoli paesi e giudica neces
sarie « azioni di solidarietà 

. internazionale ». La Tass si 
• riferisce particolarmente ai 
. casi di dirottatori di aerei so

vietici verso i quali all'este
ro è stato usato un tratta-

•• mento di clemenza, o sono in 
libertà ' nonostante siano re
sponsabili ' di ' assassinii. La 
TASS informa anche dei rin
graziamenti che il cancellie
re Schmidt ha espresso ai 
governi sovietico e della Re
pubblica Democratica tede
sca « per la loro assistenza 
efficace nella liberazione de
gli ostaggi trattenuti dai ter
roristi ». ; x ^ . • 
••: Un - portavoce del governo 

somalo ha smentito che la 
Somalia abbia collaborato con 
le autorità tedesche in cam
bio di promesse di importanti 
aiuti economici e militari. 

>iM piloti italiani dell'ANPAC 
aderiranno alla richiesta del
l'Associazione - internazionale 
piloti per uno sciopero di 48 
ore il 25-27 ottobre. Il pre
sidente : dell'associazione •• in
ternazionale ha detto che lo 
sciopero sarà annullato sol
tanto s e l'ONU accetterà di 
tenere con urgenza un dibat
tito sul problema della pira
teria aerea. '• • •-•-••* 

Là FGCI sui tragici 
avvenimenti nella RFT 
ROMA — La Federazione gio
vanile comunista italiana ha 
diffuso ieri 11 seguente co
municato: •-••:... 

« I tragici avvenimenti di 
questi giorni che hanno in
vestito la Repubblica Federa
le Tedesca, hanno riproposto 
drammaticamente agli occhi 
dell'Europa e del mondo in
tero problemi profondamente 
radicati • nella vita interna. 
zionale. 

"•' « Lo sviluppo delle attività 
terroristiche nella Germania 
Occidentale, nel quadro di 
una intensificazione che ha 
toccato altri Paesi e l'Italia 
in modo particolare, •- è " il 
frutto di una logica irrazio
nale e • aberrante, totalmen
te separata dai bisogni reali 
delle masse - popolari, dal
l'esperienza storica del movi
mento operalo e democrati
co europeo e Internazionale 
e che, perciò, vanno condan
nate ' senza esitazione. Esse 
Isolano dall'opinione pubblica 
democratica, alimentano — 
per la natura cruenta dei 
loro atti — reazioni emoti
ve su cui cerca di far leva 
la propaganda reazionaria ed 
autoritaria e di cui proprio 
nella ; RFT si colgono ; gravi 
segni. -<•-•-'• 

a l i terreno della lotta de
mocratica resta per noi quel
lo più. giusto e è irrinuncia
bile. Questa lotta ha biso
gno in primo luogo della par
tecipazione larga e attiva del
la gioventù e del popolo. • 

« In secondo luogo essa de
ve consentire a tutti l'eser
cizio del propri diritti di li
bertà, anche alle minoranze 

verso le quali 'più " lontane 
possono essere le nostTe po
sizioni, e la tutela di questi 
diritti in tutti i momenti 
dell'esercizio del poteri costi
tuzionali da parte delle isti
tuzioni statali. Ecco perché 
sono legittimi e rivendicano 
una immediata risposta gli 
interrogativi sulla morte tra
gica del tre detenuti nel car
cere tedesco di Stammhein. 
Nessuna ombra deve restare 
6U questa morte. 
< « Già In Italia abbiamo co. 

nosciuto la catena buia che 
dalle Incertezze e le Inade
guatezze ha condotto alle 
complicità e alle connivenze 
di alcuni apparati dello Sta
to con le forze che hanno 
alimentato e ancora alimen
tano la strategia della ten
sione, a livello nazionale e 
internazionale. Oggi questi 

f>roblemi assumono, In una 
uce ' piena, una dimensione 

che tocca tutta l'Europa Oc-
cldentale. ; 

« E* sulla base di questa 
^ consapevolezza che la Dire
zione della FGCI lancia un 
appello alle organizzazioni 
giovanili e democratiche ita
liane perché promuovano. 
nelle forme possibili, incontri 
e scambi tra la gioventù de
mocratica europea per porre 
la necessità di una offensi
va • democratica nei - nostri 
Paesi che abbia al centro la 

•lotta contro ogni -involuzio
ne autoritaria, per lo svilup. 

: pò della democrazia, per il 
progresso sociale che è la 
sola garanzia di un ' reale 
avanzamento della gioventù e 
del popolo verso la libertà». 

CONTINUAZIONI DALLA s PRIMA 

Calorosa accoglienza a Tokio al discorso di Tortorella 

I comunisti italiani 
al congresso del P C G 

La « comune visione del cammino verso il socialismo, 
della situazione internazionale, dei rapporti tra partiti * 

; Dal nostro inviato . 
ATAMI — Una lunga ovazio
ne, testimonianza di * senti
menti autenticamente infer-
nazionalisti, ha accolto nella 
seconda seduta del congresso 
comunista giapponese il salu
to del compagno Aldo Torto
rella, della direzione del PCI, 
e* del compagno Le Van 
Luong. dell'ufficio politico e 
della segreteria del PC viet
namita. -/.Z.i. ''"^'u'•"-• '.'**•-"-• ' 
Le Van Luong che è latore di 
un messaggio particolarmente 
caloroso del comitato centra
le del suo partito, è stato 
ripetutamente applaudito 
quando ha ricordato, da una 
parte la posizione e creativa e 
indipendente* dei vietnamiti, 
dall'altra il sostegno dato 
dall'URSS e dalla Cina alla 
loro lotta. ' ',<•'"' -. ~:.;- V -r 

Tortorella/' che haf preso 
per primo la parola, ha af
fermato che i comunisti ita
liani, mentre si sentono ami
ci dei popoli di tutti i conti
nenti e mentre ricercano l'in
tesa con tutte le forze rivolu
zionarie, comuniste, sociali
ste, democratiche, antimpe-
rialiste del loro paese e di 
tutto il mondo, sono partico
larmente legati . al - popolo 

, giapponese e al suo partito 
comunista che ne esprime le 
aspirazioni più profonde. Dì 
questo legame . sono prova, 
egli ha detto, i documenti 
che esprimono « una comune 
visione del cammino verso il 
socialismo nelle condizioni 
del capitalismo sviluppato e 
dell'edificazione, qui, di so
cietà socialiste, una comune 
impostazione dei problemi 
riguardanti la situazione in
ternazionale e i rapporti tra 
gli stati, i rapporti tra i par
titi comunisti e le forze rivo
luzionarie del mondo intero ». 

e E' ormai più di un secolo 
che l'opera di Marx e Engels 
ha gettato te basi del pensie
ro del socialismo scientifico. 
Proprio in questi giorni, ses-
sant'anni fa, la vittoria della 
rivoluzione sovietica, sotto la 
guida à i Lenin, apriva la fase 
storica tji.cai tutti noi vivia
mo: la fase del passaggio dai 
rapporti di produzione e dal-

' le società capitalistiche a 
rapporti • dì produzione e • a 
società socialiste. Da allora, e 
soprattutto dopo la seconda 
guerra mondiale, che vide la 
sconfitta détte forze fasciste 
e naziste, profonde modifica
zioni sono avvenute nel man-

. do. Il successo delle forze ri
voluzionarie si è esteso su 
scala europea e mondiale dal
la Cina a Cuba fino all'ultima 
grande vittoria dei compagni 
9 del popolo : dei Vietnam. 
Ogni paese che si è avviato 
multa strada del socialismo ha 
arguito proprie originali 

dalla Jugoslavia alla 

Romania alla Corea a tante 
altre esperienze. Contempo
raneamente si è sviluppato il 
grande moto di liberazione 
nazionale anticolonialista i < e 
antimperialista, che conosce 
sempre nuovi risvolti. Anche 
nei paesi di capitalismo svi
luppato è cresciuta la lotta 
politica -• democratica e di 
classe, con risultati ' impor
tanti quali la fine del fasci
smo europeo ». 

Tortorella ha ricordato a 
questo punto i successi otte
nuti dai comunisti italiani, la 
nuova . '• situazione che ' essi 
hanno creato, i compiti che 
ne derivano e le difficoltà 
collegate alla gravità della 
crisi. .:< 
:; « La strada che noi se
guiamo in Italia — egli ha 
proseguito '- — deriva dallo 
studio della • realtà italiana 
sulla base del pensiero dei 
classici del marxismo e leni
nismo, dei nostri maestri 
quali Gramsci e Togliatti, 
sulta base della lotta e delle 
esperienze molteplici del 
nostro movimento operaio, 
sulla base dello studio delle 
vicende del movimento ope
raio comunista rivoluzionario 
di ogni parte del mondo*. 
- *E' da tutto ciò che ab
biamo derivato il convinci
mento, confermato anche nel
la riunione che si tenne a 
Berlino tra i PC europei, del
la necessità assoluta che 
ciascun partito e forza rivo
luzionaria sia pienamente au
tonomo, libero da ingerenze 
esterne. Non vi possono e 
non vi debbono essere centri 
per la direzione internaziona
le dei PC. Non si può accet
tare un marxismo dogmatico 
perché il marxismo è un. 
pensiero laico, storico e cri
tico. uno strumento per capi
re la realtà e per agire in 
modo da trasformarla. Ciò 
abbiamo sottolineato anche 
quando si è parlato di euro
comunismo . per le posizioni 
comuni assunte dai tre PC di 
Spagna, di Francia e d'Ita
lia ». - ; _ 

€ Anche A termine euroco
munismo " è in realtà inade
guato, dato che, come di
mostra tutta la vostra elabo
razione. esistono problemi e 
impostazioni comuni tra ì 
partiti che operano nelle si
tuazioni dì capitalismo svi
luppato. Si determinano così, 
in piena autonomia, conver
genze oggettive, così come 
permangono differenze dovute 
a situazioni diverse. Essenzia
le è per noi l'impegno a lotta
re per U socialismo nella de
mocrazia e nel pluralismo po
lìtico e « imenèere la società 
socialista come garante di 
tutte le libertà democratiche 
e come loro ulteriore svilup
po. Perciò consideriamo in

dispensabili il progresso del
la coesistenza e della disten
sione internazionale, un gra
duale superamento dei bloc
chi militari, • la piena auto
nomia e sovranità di ' ogni 
nazione e di ogni '• stato, la 
non ingerenza negli affari in
terni di ciascun ' paese ' da 
parte di altri paesi, l'interdi
zione di ogni arma atomica, 
il disarmo graduale e bilan
ciato, la creazione di un vero 
sistema di collaborazione in
ternazionale che faccia fronte 
ai problemi drammatici della 
fame e del sottosviluppo ». 
••• Tortorella ha concluso rin
novando ' ai • comunisti giap
ponesi, i quali lottano in una 
trincea decisiva non solo per 
il loro paese ma anche per la 
causa dei lavoratori e della 
democrazia in tutto il mon
do. l'espressione détta solida
rietà piena dei comunisti ita
liani e di coloro che li se
guono. 

Ennio Polito 

IL CONCORDE ;A NEW YORK 
PARIGI — Il supersonico di Unta franco-britannico Concorde 
ha effettuato ieri il primo volo sperimentale per New York 
dopo la sentenza con la quale la Corto Suprema degli Stati 
Uniti ha rigettato definitivamente il ricorso presentato dal
l'autorità aeroportuale della città atlantica per vietare al
l'aereo l'uso del e Kennedy ». Nella foto, l'aereo a New York. 

Dichiarazioni di Fernanda* Font di ritorno da Washington 

Cuba pronta anche alla riduzione 
parziale del blocco economico 

Il ministro del Commarcio Estoro ha precisato che una tale misura do
vrebbe comunque pei mettete ad entrambi i paesi di vendere e comprare 

Dal 
L'AVANA — «La mia visita 
nefli Stati Uniti è stata di 
carattere privato, su invito 
del consiglio per il conauncio 
estero coi Paesi dell'Est, per 
partecipare ad una riunione 
olla quale erano presenti una 
ottantina di uomini d'affari, 
alcuni alti faraionarì gover
nativi e alcuni parlamentari. 
Si è trattato di una visita po
sitiva e tutti i presenti hanno 
sottolineato la necessità, di le
vare il blocco economico con
tro Cuba, anche se tutti sanno 
che non sarà un processo fa
cile». ha detto durante una 
conferenza stampa a L'Avana 
fl ministro per il commercio 
estero di Cuba. Marcello Fer
nandez Font, che è ritornato 
dai negoziati di Ginevra per 
il nuovo accordo tra paesi 
esportatori e importatori di 
zucchero e che sulla strada 
del ritorno si è fermato a 
Washington. 

Per quanto riguarda le posi
zioni cubane. Fernandez Font 
ha ribadito che condizione in
dispensabile per la ri prosa di 
rapporti normali tra i due 
Paesi è la fine del blocco eco
nomico che ancora oggi gH 
USA ••laangnao contro Cu

ba. n governo rivoluzionario 
è disposto ad accettare anche 
una riduzione parziale del 
blocco, sulla via della revo
ca totale, purché questa sia 
sempre nei due sensi, vale a 
dire permetta ad entrambi i 
Paesi di comprare e di ven
dere. -

€ Per quanto riguarda ' fl 
problema degli indennizzi che 
una cinquantina di potenti 
multinazionali nordamericane 
chiedono per la nazionalizza
zione di loro proprietà, la no
stra posizione — ha detto^ il 
ministro cubano — è che sia
mo disposti a ducutere di in
dennizzi purché siano mutui. 
E sono convinto che i danni 
che in questi 11 anni ha subi
to Cuba sono ben maggiori 
dei 1800 milioni di dollari che 
secondo alcuni dovremmo pa
gare alle imprese nazionaliz
zate». 

Per quanto riguarda l'ac
cordo tra paesi isnportatori e 
esportatori di zucchero recen
temente concluso a Ginevra, 
il ministro cubano ha sotto
lineato che si tratta di un 
fatta positivo che dà stabili
tà relativa ai prezzi del pro
dotto. che dovranno fluttuare 
tra gH 11 a I 11 centesimi di 
«aliare la ubare, a 

quote di esportazione preci
se e prevedibili ai paesi pro
duttori. Questo accordo do
vrebbe porre fine al dramma
tico variare dei prezzi che 
nel giro di due anni e mezzo 
sono scesi da 65,50 centesi
mi alla libbra agli attuali 7.02. 

-Fernandez Font ha detto 
che la delegazione USA alla 
trattativa ha avuto un atteg
giamento positivo, dato che 
l'eccessiva caduta dei costi 
dello zucchero sul mercato 
€ libero » fa concorrenza allo 
zucchero che producono gli 
agricoltori statunitensi. AI 
contrario il ministro cubano 
ha criticato l'atteggiamento 
della CEE che non ha accet
tato l'accordo finale raggiun
to tra quasi tutti i paesi pro
duttori ed esportatori. Secon
do questo accordo Cuba ha 
diritto alla maggior quanti
tà di esportazioni di zucche 
ro sul mercato cosiddetto li
bero, cioè al di fuori da ac
cordi speciali e diretti tra gli 
Stati, con 2.500.000 tonnellate 
all'anno, in più di quello che 
vende ai paesi del Comecon. 
Secondi sono Brasile e Austra
lia con 2.350 mila tonnellate 
ciascuno. 

Giorgio OMrini 

^ Berlino .•* 
• • . • " . ( - - « • - . - > . - . — •• 

una chiarificazione completa 
anche il gruppo di avvocati 
dei detenuti morti, nel corso 
di una conferenza > stampa 
svoltasi. ieri a Bonn. ••-• 
' Alla "J conferenza - stampa 
hanno partecipato gli avvoca
ti Hans Heinz Heldman, Heinz 
Funke e Otto Schily. che han
no potuto assistere all'esame 
preliminare delle tre salme, 
ma non a tutta la necrosco-
pia. I tre legali hanno e-
spresso apertamente dubbi 
sulla ipotesi del suicidio ed 
hanno invitato formalmente 
le • autorità *• a prendere in 
considerazione tesi i alternati-

• ve, compresa quella dell'* as
sassinio ». A questo proposi
to, l'avv. Schily ha ipotizzato 
un possibile « eccesso di ze-

• lo > da parte di guardie car
cerarie. Lo stesso Schily, di
fensore della Ensslin, ha detto 
di avere potuto vedere nella 
cella il corpo della sua assi
stita appeso ad un cappio 
formato con filo elettrico, 
mentre il cadavere di - An
dreas Baader giaceva al suo
lo in una pozza ^ di sangue. 
Sia Schily che l'avv. Funke 
hanno detto che il colpo che 
ha ucciso Baader è stato 
sparato da dietro; il proietti
le è entrato nella parte bassa 
della nuca ed è uscito dalla 
fronte: entrambi hanno e-
spresso dubbi che Baader 

' possa essersi sparato da solo 
' (mentre ieri sera il ministro 
degli interni federale Maino-

' fer ha addirittura insinuato 
[ che « si può arrivare a tanta 
perfidia da simulare il pro
prio suicidio come una ese
cuzione! >). Si è anche parla
to di tracce di sabbia che 
sarebbero state trovate sulle 
scarpe del morto, ma di 
questo particolare non si è 
avuta conferma. 

^Ulteriori motivi di perples
sità provengono dal fatto che 
la magistratura di Stoccarda 
ha informato che tracce di 
polvere sono state trovate nel
la mano destra di Baader e 
sul foro d'entrata del proiet
tile; e inoltre che tre proiet
tili sono stati trovati nella 
cella di Baader: un proiet
tile con tracce di sangue è 
stato » trovato conficcato nel 
muro e il terzo nel materas
so di gommapiuma. Si tratta 
di tre proiettili ' e dum dum » 
di calibro 7.65. Nella cella di 
Raspe sarebbe stato scoper
to un nascondiglio di 17 cen
timetri per 8. per 7 d'altezza. 

E' stato rilevato che a mol
ti - interrogativi potrà rispon
dere Irmgaard Moeller, che 
malgrado la delicata opera
zione subita < è in condizioni 
di parlare; « a questo riguar
do il suo legale, Jutta Bahr-
Jentkens. ha detto di non 
avere ancora avuto l'autoriz
zazione ad avvicinare la sua 
cliente e ha espresso stupo
re per il fatto che Irmgaard 
non sia stata ancora inter
rogata. • 
• E' > uno scandalo, scrivono 
sulla vicenda i giornali della 
Germania federale, alcuni fra 
i quali (ad esempio il Ber-
liner Morgenpost) sostengono 
che il ministro della giustizia 
del Baden - 2 Wuerttemberg, 
Bender. debba 'andarsene e 
che il presidente del € Land .̂ 
Filbinger. debba liberarsi del 
ministro, se non vuole che le 
accuse si " ritorcano - anche 
contro di lui (l'uno e l'altro 
appartengono alla CDU). Fi
nora. l'unico che è stato al
lontanato è il - direttore • del 
carcere di Stammheim, eso
nerato ieri dallo stesso mini
stro Bender insieme ad ' al
cuni alti funzionari addetti 
alla sicurezza. 

Va rilevato che il divieto 
di contatto - con - il mondo 
esterno, cioè il completo iso
lamento. • è in vigore nella 
RFT da sei settimane e che 
viene applicato per circa 90 
detenuti. Inoltre il carcere di 
Stammheim. al settimo piane 
del quale si trovano le celle 
dei detenuti del gruppo Baa
der Meinhof, è considerato un 
carcere modello dal punto di 
vista della sicurezza: costrui
to apposta per i detenuti del
la € RAF ». venne - a - co
stare quasi 5 miliardi di lire. 
Ciò non ha impedito ; però, 
ieri sera, al Procuratore di 
Stato di affermare che nella 
cella di Raspe è stata trovata 
una radiolina a transistor con 
la quale — ha detto — egli 
ha probabilmente seguito !c 
fasi del dirottamento. -

Da Londra è giunto un al
tro elemento che getta altre 
ombre sulla già oscura vicen
da. cAmnesty International >. 
l'organizzazione privata di 
aiuto ai prigionieri politici. 
insignita quest'anno del pre
mio Nobel per la pace, ha 
dichiarato questa - sera - che 
nessuno dei suoi rappresen
tanti era presente alle au
topsie dei corpi dei tre mem
bri del gruppo Baader-Mein-
hof al carcere di Stammheim. 
In un comunicato l'organizza
zione ricorda che era stata 
invitata dalle autorità della 
Germania occidentale ad as
sistere alle autopsie e stava 
per nominare due suoi osser
vatori quando le autopsie so
no state eseguite la sera del 
18 ottobre «rendendo impos
sibile la presenza di Amnesty 
International >. La Commis
sione europea dei diritti del
l'uomo ha annunciato che, ri
spondendo ad una richiesta di 
Baader. Ensslin e Raspe for
mulata nel luglio del 1975. in-
vierà una delegazione per in
dagare sulle condizioni di de
tenzione dei tre nel carcere 
di Stoccarda. 

La tragedia di Stammheim 
ha scosso l'opinione pubblica 
tedesca non soltanto per i 
gravi interrogativi che solle
va, r*a anche perché sì te-
a w eoo dia l'avvio ad 

nuova ondata di terrorismo. 
Questa è l'opinione espressa 
dagli esperti della sicurezza 
interna e su questo puntano 
molti giornali. Esplicito è il 
giornale di Springer, Die 
Welt, che titola: « I tre suicidi 
segnale per una nuova on
data di terrore? ». E pubbli
ca una macabra vignetta nel
la quale l'idra del terrorismo 
appare con tre teste taglia
te (Baader, Raspe, Ensslin) e 
la scritta: attenzione le te
ste ricrescono! La campagna 
di • allarmismo mira » chiara
mente a spingere il governo 
a varare le leggi e provvedi
menti sollecitati dopo il ra
pimento di Schleyer e che. 
diretti formalmente a ' com
battere il terrorismo, finireb
bero per limitare gravemen
te le liberta nella Germania 
Federale. Josef Strauss. tor
nato da trionfatore dall'Ara
bia ' Saudita dove . avrebbe 
contribuito a fare pressioni 
sul governo somalo, ha detto 
che « il Bundestag deve trar
re la giusta lezione sul pia
no legislativo ed esecutivo de
gli avvenimenti e delle espe
rienze degli ultimi anni set
timane e giorni ». 
e- A " Berlino ovest proseguo

no perquisizioni e massicci 
controlli: fra le altre è stata 
perquisita la casa dell'avvo
cato Stroebel, che faceva par
te del collegio di difesa del 
gruppo Baader e che venne 
estromesso d'autorità dalla 
difesa sotto l'accusa di « col
lusione con i terroristi ». 

Schleyer 
dalla scoperta della ' vettu
ra). Gli agenti hanno fatto al
lontanare i curiosi e quindi la 
macchina è stata trasportata 
al comando di polizia per pro
cedere all'apertura del porta
bagagli. -'••.•'--r v 
— Hans Martin Schleyer era 
stato rapito a ' Colonia ' il 5 
settembre, in una imboscata 
nella quale avevano trovato 
la morte le sue tre guardie 
del corpo e l'autista. I con
tatti, estenuanti e : dramma
tici, ' con • i * rapitori — che 
chiedevano il rilascio di 11 
detenuti del gruppo Baader-
Meinhof e il pagamento di 15 
milioni di dollari — sono sta
ti mantenuti tramite l'avv. 
Payot di Ginevra. La scorsa 
settimana. sulla vicenda 
Schleyer si è innestato il 
dramma dell'aereo dirottato, 
e si è avuta allora la sensa
zione ed il timore che la si
tuazione potesse precipitare. 
Tutti i contatti con i rapitori 
sono cessati domenica matti
na alle 9, quando è scaduto 
— invano — l'ultimatum da 
loro intimato al governo di 
Bonn. Già fin da venerdì, pe
raltro, la famiglia di Schleyer 
aveva cercato di prendere 
contatto diretto con i rapitori 
— tramite l'avv. Payot — 
scavalcando le autorità fede
rali: ancora ieri, prima che 
arrivasse v il messaggio dei 
terroristi, uno dei figli del 
rapito, Arndt. ha espresso 
l'opinione che il governo fe
derale non abbia fatto tutto 
quanto era nelle sue possibi
lità per ottenere la liberazio
ne di suo padre. - >' 
•• Il portavoce del governo fe
derale Boelling ha annuncia
to al termine di una riunione 
dello «Stato maggiore della 
crisi » che il governo non darà 
tregua ai terroristi. 

L Attentati 
;^anti-tedeschi . 

in molte città ' 
• - • " . ^ • 

Numerosi episodi di intolle
ranza in molte città dopo la 
notizia della - morte di tre 
membri del gruppo « Baader-
Meinhof ». A Torino, a Bolo
gna, a Genova, a Livorno e 
a Siena seno state prese di 
mira rappresentanze di ditte 
tedesche. In tutte e tre le 
città attentati con bombe e 
bottiglie incendiarie hanno 
provocato solo danni mate
riali e nessun ferito. 

A Roma, questa notte, so
no state danneggiate da ordi
gni due concessionarie della 
Volkswagen, uno ad Ostia e 

; l'altro in via Tuscolana, -
' A Venezia - ignoti hanno 
tentato di appiccare un in
cendio ai locali del conso
lato della Germania occiden
tale riuscendo solo a dan
neggiare le porta d'ingresso. 
A Genova l'automobile di un 
giornalista della televisione 
tedesca è : 6tata gettata in 
mare. 

A Milano gli incidenti più 
grossi. Durante una manife
stazione di protesta per la 
morte dei tre terroristi tede
schi i dimostranti hanno cer
cato di entrare in massa nella 
sede del « Corriere d'Informa
zione» e si sono avuti brevi 
scontri con la polizia. H co
mitato di redazione e il Con
siglio di fabbrica hanno pro
testato con un comunicato per 
l'intervento delia polizia « che 
non era stato richiesto)». 

" . " . . . • ' » • " • • . ' . . • - • : 1 
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v i Oggi corteo 
v > a Roma l 

- ' * ~ ^ • . * * - • •- • • 

ROMA — Il «movimento» 
darà vita oggi ad un corteo 
che partirà nel pomeriggio 
dall' università romana. La 
decisione e stata presa ieri 
nel corso di una affollata e 
tumultuosa assemblea all'ate
neo. Tutti gli intervenuti si 
sono pronunciati a favore di 
una manifestazione di pro
testa per la morte dei ter
roristi della RAF. 

Le divisioni sono nate sul 
percorso e le caratteristiche 
del corteo: molti ^ n r . o chie
sto che la dimostrazione si 
concludesse con un comizio 
e che si svolgesse quindi sen
za incidenti. Altri — è fra 
questi gli « autonomi » — han
no sostenuto che la manife
stazione dovesse arrivare co
munque all'ambasciata della 
RopuoMlea • federale tedesca. 

« Corriere »& 
cesso involutivo >. L'attacco 
alla libertà di stampa si è 
fatto indubbiamente più in
sidioso. Esso è ormai tale 
che non basta battersi sol
tanto in Parlamento 0 nel
le assemblee dei comitati di 
redazione. Occorre un im
pegno nuovo, più alto, da 
parte dei giornalisti demo
cratici, sulla pagina, nei lo
ro scritti, : nella tematica 
che affrontano e persino nel 
linguaggio che usano, nel 
rapporto, quindi, che con
quistano con i loro lettori. 
I « processi involutivi » di 
cui si è parlato in via Sol
ferino non riguardano cer
to soltanto una testata 0 
l'evolversi ( e l'involversi) 
della direzione di un quoti
diano singolo. Si è assistito, 
dopo il 20 giugno, a feno
meni diffusi di fuga (a vol
te in avanti, a volte indie
tro) - di - tanta parte della 
grande stampa di informa
zione di fronte alle respon
sabilità a cui la realtà la 
poneva di fronte. Ha • fun
zionato anche, in alcuni ca
si, il ricatto di un nuovo an
ticomunismo utilizzato per 
indebolire le spinte demo
cratiche e ridurre gli stessi 
spazi di libertà e autonomia 
conquistati. • Un - gusto, un 
indulgere alla critica di co
stume (in alcuni casi su
perficiale), si sono viep
più sostituiti a un esame 
appassionato delle condizio
ni del paese, dei suoi pro
blemi veri, a una denuncia 
puntuale di magagne e di 
scandali. Il linguaggio si è 
fatto più artificioso e intel
lettualistico. Mentalità e ci
vetterie da « società dei col
ti » hanno emarginato dav
vero (pur quando ci si oc
cupava di «emarginat i») 
questioni e sensibilità della 
vita dei semplici, la stra
grande maggioranza dei let
tori per i quali i giornalisti 
devono continuare a scri
vere. "••"'' 

Il quadro non è, per que
sto, fatto tutto di tinte scu
re, nò contrassegnato da 
una involuzione inevitabile. 
Resta ancora in gran parte 
vivo il patrimonio di serie-

,tà professionale, di viva
cità culturale, di salda scel
ta democratica accumulato 
nelle esperienze e nelle lot
te degli ultimi anni. L'im
portante è avere • coscienza 
della posta in gioco, chiarez
za nel cogliere il nesso tra 
la battaglia per la libertà 
di informazione e quella per 
uno sviluppo della democra
zia. La presenza e la com
battività dei giornalisti so
no indispensabili sia all'una 
che all'altro. 

v De Martino 
potrebbero far oarjtc del ri
scatto pagato ."- •' "••••• 
'• Le indagini, comunque, non 

1 sono ; affatto concluse. Si è 
solo alle soglie della svolta 
decisiva: « i l lavoro prosegue 
in altre direzioni » ha detto. 
laconico, il tenente colonnello 
Rocchietti-March quando gli 
è stato insistentemente chie
sto se poteva dire qualcosa 
sulla matrice politica di que
sto sequestro. " •'" ~" 

Su di essa, sul suo signifi
cato di gravissima provoca
zione politica, di gesto crimi
noso diretto a colpire il PS!, -
ma insieme anche tutti i par-, 
ti ti, l'anziano leader socialista -
Francesco De Martino, padre 
di Guido, non ha mai avuto 
dubbi fin dal primo momen
to. E la provocazione politica 
fu « perfezionata ». se cosi si 
può dire, nei giorni successi
vi al rapimento, quando con 
centinaia di messaggi da tut
ta Italia le più svariate orga-

; nizzazioni. gruppi, nuclei, ecc. 
' rivendicarono il gesto, in u-
na ridda incredibile di tele-

, fonate, comunicazioni, volan
tini. biglietti lasciati nelle 
cabine • telefoniche o - inviati 
alle agenzie di stampa. Prati
camente tutto il territorio i-
taliano fu investito da que;ta 
ondata di messaggi falsi, al
cuni dei quali apparvero 
chiaramente « confezionati » 
ed emessi ad arte per rag
giungere lo scopo di diso
rientare l'opinione pubblica e 
gli inquirenti, ma soprattutto 

• per perfezionare % un'azione 
intimidatoria e condizionante 
nei confronti del PSI o dello 
stesso Francesco De Martino. 

Lo stesso Guido De Marti
no. quando fu liberato, dette 
alcune vaghe indicazioni — 
quelle che poteva per l'ap
punto dire ai giornalisti ~ 
sui suoi sequestratori: gli a-
v e vano detto durante la pri
gionia di essere povera gente. 
solo esecutori materiali, ma 
che gli avevano in quel modo 
salvato la vita. Il sequestro 
infatti, sempre secondo quan
to Guido De Martino disse di 
aver sentito dai suoi carce
rieri. era iniziato come gertn 
esclusivamente « politico », 
ma gli esecutori avrebbero 
« scaricato » i primi mandanti 
decidendo di chiedere denari 
in cambio della sua ' libertà. 
pur sapendo bene che i De 
Martino non - sono ricchi: 
qualcuno avrebbe pagato per 
un esponente politico. 

In effetti, tutto il compor
tamento dei rapitori Tu — 
non appena si placò la bur
rasca dei primi giorni — 
quello di una banda ben or
ganizzata. prudente, caos?* 
di non fare passi falsi e so
prattutto decisa ad ottenere 
esclusivamente i denari. 

La trattativa segreta • fu 
lunga e difficile, gli interlo
cutori furono alcuni amici 
delta famiglia De Martino: 
nei primi giorni di maggio fu 

, l'avvocato Roberto Lavisno 
(ex componente socialista nel 
consiglio di amministrazione 

. del Banco di Napoli) a con

segnare a qualcuno la borsa 
con 1 miliardo di lire, raccol
to, si disse, con i contribuì 
di un gruppo di amici ed e-
sponenti del PSI. Solo parec
chi giorni dopo — anche 
questo conferma che si trattò 
di professionisti del crimine 
— Guido De Martino fu ri-

1 lasciato; c scese da un'auto 
sulla quale - aveva viaggiato 
bendato per poco più di u-
n'ora, alla periferia Nord del-
la città, poco distante dagli 
sbocchi delle autostrade per 
Roma e per Avellino, e delle 
strade che portano nelle pro
vince casertana, avellinese e 

•beneventana. « . < • • • a 
y Dopo una settimana di va

na attesa per indagini che 
; apparvero fin dal • primo 
momento basate sul nulla — 
gli inquirenti fecero notare 

* spesso che erano stati tagliati 
fuori dalla trattativa — sul 
caso De Martino sembrò ca
lare il silenzio. A chi talvolta 
chiedeva, in questura, presso 
i carabinieri 0 in Procura, so 
c'erano notizie, veniva inva-

' riabilmente risposto che le 
indagini non erano state mai 
interrotte, e null'altro. ">-; 

Una settimana fa ci furono 
le prime indiscrezioni su una 
« pista buona » dei carabinie
ri, che si erano orientati con 
le indagini sulla malavita di 
una zona dell'entroterra na
poletano convinti fra -'l'altro 
che la prigione di De Marti
no fosse in una zona mon
tuosa non molto distante dal
la città. 

La Camera 

vota oggi 
sulle pensioni 

- , , '* Sierra | 
ROMA — La Camera voterà '• 
oggi . il provvedimento che • 
aumenta e migliora le pen
sioni di guerra (dirette e in
dirette) e fissa tempi e mo
dalità della delega al gover
no per una : organica rifor
ma del settore. Appunto una 
serie di modifiche migliora
tive introdotte dall'assemblea 
di Montecitorio ai meccani
smi della delega — la rifor
ma scatterà entro l'anno ven
turo, non più tra due anni — 
rendono necessario un nuovo 
e definitivo voto del Senato 
dopodiché gli aumenti scat
teranno, in parte retroatti
vamente dal primo luglio scor
so,, e m parte nel prossimo 
biennio. •.—• ' 

La discussione e la vota
zione» Ieri pomeriggio, dei sin
goli articoli della legge (che 
fa proprie gran parte delle 
richieste dell'associazione uni
taria degli ' invalidi e muti
lati di guerra), ha creato 
qualche momento di sorpre
sa per l'atteggiamento as
sunto da alcuni deputati del
la DC. del PSI e del PSDI. 
In sostanziale • sintonia con 
la campagna delle destre neo
fasciste, costoro hanno pre
sentato infatti una miriade 
di emendamenti demagogici 
che — se approvati — avreb
bero completamente stravolto 
la portata del provvedimen
to, in pratica insabbiandolo. 
L'iniziativa è apparsa tanto 
più sconcertante in quanto, 
rappresentando un aiuto tra 
quanti da destra soffiano sul 
malcontento, si traduceva in 
una violazione dell'impegno 
assunto dai partiti democra
tici in Senato, e confermato 
alla Camera nel lavori pre
paratori di commissione, di 
consentire il più rapido esa
me del provvedimento. 
- Tutti gli emendamenti non 
ritirati in extremis sono sta
ti poi bocciati, tranne quelli 
riguardanti appunto il miglio
ramento dei principi della de
lega al governo per la rifor
ma - della pensionistica., di 
guerra. 

Come ha rilevato più tardi 
il compagno Lorenzo Clrasi-
no motivando H voto favo
revole che i deputati comu
nisti esprimeranno oggi sul 
complesso della legge, la de
lega - diventa ora un banco 
di prova per tutte le forze 
politiche, e in p r i m e luogo 
per il governo. Ma deve ve
der coinvolte anche le rap
presentanze della categoria 
che, oltre alle indicazioni già 
fornite attraverso il progetto 
di legge associativo, hanno 
già formulato altre proposte 
per una organica soluzione 
che tenga conto dell'esigen
za di una reale perequazione 
a l l ' intemo dell'intero siste

ma pensionistico (soprattutto 
per quel che riguarda la pa
rità con gli invalidi cIvTH o 
del lavoro) e di un giusto 
collegamento con quanto pre
visto dalla legislazione stra
niera. . . . . 
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